
39Martedì 2 Gennaio 2007AZIENDA SCUOLA 

DI ANTIMO DI GERONIMO

Gli studenti che supereranno
l’esame di stato conclusivo

del primo ciclo d’istruzione (ex
terza media) potranno scegliere
se iscriversi a una scuola superio-
re oppure a un corso triennale di
formazione professionale (si ve-
dano le anticipazioni di ItaliaOg-
gi di martedì scorso). Lo prevede
la circolare sulle iscrizioni di que-
st’anno (n.74 del 21 dicembre
scorso). Il termine per la presen-
tazione delle domande è stato fis-
sato al 27 gennaio prossimo. Il
provvedimento reca una serie di
disposizioni per le iscrizioni, che
riguardano tutti gli ordini e gradi
di istruzione. 

Importanti chiarimenti anche
gli anticipi. In particolare quel-
li della scuola dell’infanzia, che
potranno essere attuati anche
per i bambini che compiranno 3
anni entro il 28 febbraio 2008,
sebbene in presenza di determi-
nate condizioni.

SCUOLE SECONDARIE E 
PROFESSIONALI

Gli alunni che supereranno l’e-
same di terza media entro que-
st’anno avranno l’obbligo di iscri-
versi agli istituti secondari di se-
condo grado oppure ai percorsi
sperimentali di istruzione e for-
mazione professionale. Le do-
mande di iscrizione relative agli
alunni frequentanti l’ultimo anno
andranno indirizzate all’istituto
secondario di II grado prescelto.

Le domande in questione sa-
ranno presentate alle scuole se-
condarie di I grado frequentate, le
quali provvederanno a trasmet-
terle alle scuole di destinazione
entro i cinque giorni successivi al-
la scadenza del 27 gennaio 2007. 

A questo proposito l’ammini-
strazione centrale ha richiamato
l’attenzione degli uffici periferici
sull’esigenza di informare le fa-
miglie che l’iscrizione alle prime
classi di tutti gli istituti di istru-
zione secondaria di II grado, an-
che con particolare riferimento
agli istituti tecnici e professionali,
garantisce la prosecuzione degli
studi, secondo il vigente ordina-
mento, per l’intera durata del cor-
so di studi previsto.

È in più il ministero ha confer-
mato che la domanda di iscrizione
deve essere presentata ad un solo
istituto di istruzione secondaria
di secondo grado.

PERCORSI DI ISTRUZIONE
E FORMAZIONE 

Il dicastero di viale Trastevere
ha ricordato, inoltre, che la legge
finanziaria 2007 stabilisce la pro-
secuzione, anche per il prossimo
anno scolastico, dei percorsi
triennali sperimentali di istruzio-
ne e formazione professionale
previsti dall’art. 28 del decreto le-
gislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
realizzati in attuazione dell’ac-
cordo-quadro sottoscritto il 19
giugno 2003 cui hanno fatto se-
guito specifici protocolli di intesa
stipulati con gli uffici scolastici

regionali. I tempi e le modalità di
attuazione dei suddetti percorsi
sperimentali di istruzione e for-
mazione professionale saranno
definiti d’intesa tra i competenti
assessorati delle rispettive regio-
ni e gli uffici scolastici regionali e
saranno oggetto di una tempesti-
va e puntuale informazione ai di-
rigenti scolastici interessati.

INFANZIA, 
SÌ  ALL ’ANTICIPO

L’ingresso anticipato dei bam-
bini alla scuola dell’infanzia, in
presenza delle relative condizio-
ni, continuerà ad essere applicato
anche quest’anno: «Ferme re-
stando le preclusioni individuate
in sede Aran  per un’attuazione
generalizzata dell’istituto dell’an-
ticipo», si legge nella circolare,
«non si esclude che, a livello loca-
le, la frequenza per l’anno scola-
stico 2007/2008 di coloro che com-
piono i tre anni entro il mese di
febbraio 2008 possa trovare am-
biti di praticabilità, nel quadro di
intese tra le singole istituzioni

scolastiche e i comuni interessati,
anche a seguito di informazione
alle parti sociali».

LE L ISTE D’ATTESA
VENGONO PRIMA

Le intese dovranno essere vol-
te a garantire l’esistenza dei ne-
cessari requisiti, quali dispo-
nibilità di strutture, di dota-
zioni, di risorse professionali,
di modalità organizzative, di po-
sti una volta azzerate le liste
di attesa. In particolare, per
consentire gli anticipi, è ne-
cessario l’esaurimento delle li-
ste di attesa (costituite a livel-
lo di singola istituzione scola-
stica o a livello comunale, se-
condo l’organizzazione local-
mente adottata) delle bambine
e dei bambini in possesso dei
requisiti di accesso previsti dal-
la previgente normativa. 

È necessario, inoltre, che vi
sia disponibilità dei posti nel-
la scuola interessata sia sul pia-
no logistico che su quello della
dotazione organica dei docenti,
secondo le istruzioni che sa-
ranno successivamente fornite

con lo specifico provvedimento
annuale.

E infine è necessario anche
l’assenso del comune nel quale
è ubicata l’istituzione scolasti-
ca interessata qualora lo stes-
so sia tenuto a fornire, con ri-
guardo all’attuazione degli an-
ticipi, servizi strumentali ag-
giuntivi: trasporti, mense, at-
trezzature e altro ancora.

MENO L IMIT I  PER 
GLI  ANTICIPATARI 

Resta ferma, in ogni caso, la
possibilità di ammettere i bambi-
ni che compiranno gli anni entro
il 31 gennaio 2008, a prescindere
da quanto previsto dalla riforma
Moratti. In quest’ultimo caso, per
consentire l’ammissione basterà
che siano esaurite le liste di atte-
sa e che vi sia personale a suffi-
cienza.

FUNZIONAMENTO 
DELL ’ INFANZIA

Gli orari annuali di funziona-
mento della scuola dell’infanzia
rimarranno compresi tra un mi-
nimo di 875 ore ed un massimo di

1.700 ore, corrispon-
denti, in linea di massi-
ma, rispettivamente a
25 e a 50 ore settima-
nali. 

COSA SUCCEDE
ALLA PRIMARIA

Nella scuola prima-
ria gli anticipi saranno
consentiti a tutti i bam-
bini che compiranno gli
anni entro il 30 aprile
2008. L’ingresso antici-
pato non è vincolato al-
la presenza di partico-
lari condizioni e, dun-
que, le scuole saranno
obbligate ad accogliere
le domande come se
non si  trattasse di

bambini anticipatari. Limiti di
ingresso potranno essere imposti
solo agli alunni provenienti da
territori diversi da quello di stret-
ta competenza dell’istituzione
scolastica, a prescindere dallo
stato di anticipatario. I relativi
criteri saranno individuato dal
consiglio d’istituto.

Il tempo scuola sarà organizza-
to in 27 ore obbligatorie + 3 opzio-
nali e potrà arrivare fino a 40 ore
settimanali. Sempre compatibil-
mente con le esigenze di organico.

SCUOLA SECONDARIA
DI I  GRADO

L’accesso alla prima classe del-
la scuola secondaria di I grado è
previsto per gli alunni che avran-
no terminato la scuola primaria
in tempo utile. A questo proposi-
to, le scuole di provenienza racco-
glieranno le domande di iscrizio-
ne e le trasmetteranno alle scuole
interessate entro 5 giorni dalla
scadenza del termine di presenta-
zione. L’orario di funzionamento
settimanale si articolerà in 29 ore
obbligatorie e 6 opzionali. 

COME FARE L ’ ISTRUZIONE
PARENTALE

I genitori o gli esercenti la pote-
stà parentale che intendano prov-
vedere in proprio all’istruzione
dei minori soggetti all’obbligo di
istruzione nel primo ciclo, secon-
do quanto previsto dall’articolo
111 del decreto legislativo n.
297/94, dovranno rilasciare al di-
rigente scolastico della scuola del
territorio di residenza apposita
dichiarazione, da rinnovare anno
per anno, di possedere capacità
tecnica o economica per provve-
dervi, rimettendo al dirigente
medesimo l’onere di accertarne la
fondatezza. 

TRASFERIMENTI 
DI ISCRIZIONE

In caso di trasferimento da una
scuola ad un’altra, statale o pari-
taria, bisognerà osservare una
particolare procedura 

La richiesta di trasferimento,
debitamente motivata e docu-
mentata, dovrà essere inoltrata
al dirigente scolastico della scuo-
la frequentata, il quale rilascerà
al genitore il nulla osta al trasfe-
rimento, trasmettendo d’ufficio
alla scuola di destinazione tutta
la documentazione relativa all’a-
lunno. In caso di modifica di do-
manda di iscrizione già presen-
tata sarà necessario un nulla
osta da richiedere al dirigente
scolastico della scuola a cui la do-
manda medesima è stata inol-
trata.

Il rilascio del nulla osta da par-
te della scuola di provenienza co-
stituirà la condizione inderoga-
bile per l’accoglimento della do-
manda di iscrizione da parte del
dirigente scolastico della scuola
di destinazione. 

Le conseguenti rettifiche di
anagrafe saranno curate dalle
scuole interessate, previa verifi-
ca dell’avvenuta nuova iscrizio-
ne. (riproduzione riservata)

Dopo la terza media si possono scegliere i percorsi professionali sperimentali

La formazione fa obbligo
Tutte le domande di iscrizione entro il 27 gennaio

I minorenni stranieri hanno l’obbligo di fre-
quentare la scuola se compresi nella fascia di età
prevista dalla legge: dai 6 ai 16 anni. 

Lo ha ricordato il ministero della pubblica
istruzione dedicando a questa questione un inte-
ro paragrafo della circolare 74 del 21 dicembre
scorso. 

E dunque, i genitori di minori che si trovano
nel territorio nazionale, indipendentemente dal
fatto che possiedano la cittadinanza italiana op-
pure no, dovranno necessariamente iscrivere i lo-
ro figli a scuola entro il 27 gennaio prossimo. Fer-
mo restando, però, che l’ammissione sarà con-
sentita in qualsiasi periodo dell’anno. 

L’assegnazione alla classe sarà disposta coe-
rentemente all’età degli alunni.

Il collegio dei docenti, però, avrà la facoltà di
bypassare questo criterio, per motivate ragioni di
opportunità. Per favorirne l’integrazione, gli
alunni stranieri non potranno essere concentrati
nella stessa classe e dovranno essere ripartiti un
po’ per parte. 

ASSEGNAZIONE AL LA  CLASSE

I minori stranieri saranno iscritti alla classe

corrispondente all’età anagrafica, salvo che il col-
legio dei docenti deliberi l’iscrizione ad una clas-
se diversa. 

Il tutto tenendo conto dell’ordinamento degli
studi del paese di provenienza, che può determi-
nare l’iscrizione a una classe immediatamente in-
feriore o superiore rispetto a quella corrispondente
all’età anagrafica; del corso di studi eventual-
mente seguito nel paese di provenienza; del tito-
lo di studio eventualmente posseduto; dell’accer-
tamento di competenze, abilità e livelli di prepa-
razione.

NO AL LA CONCENTRAZ IONE

Per realizzare nella maniera più idonea l’inte-
grazione dei minori stranieri e creare i presup-
posti per una effettiva funzionalità ed efficacia
dell’attività didattica, il collegio dei docenti del-
le istituzioni scolastiche interessate formulerà
proposte per la ripartizione degli alunni stranie-
ri nelle classi, evitando la costituzione di classi
in cui risulti predominante la loro presenza. (ri-
produzione riservata)

Antimo Di Geronimo

Per gli stranieri la classe è variabile
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